
 

DIAMO VITA AI  
“CANTIERI DI BETANIA”! 

  

Tentiamo di fare il punto sul cammino 
sinodale della comunità diocesana e, “in 
sintonia” con questa, della nostra comunità 
parrocchiale. 

In questo anno pastorale (2022-2023) 
siamo chiamati a vivere il “secondo anno” 
del cammino del Sinodo di tutta la chiesa 
cattolica: la “fase narrativa” in cui viene 
dato spazio all’ascolto e al racconto della 
vita delle persone, delle comunità e dei 
territori. 

Le altre “fasi” del cammino sinodale sono 
quella “sapienziale” (2023-2024) e “profeti-
ca” (2025). 

La concreta proposta per il cammino del-
la chiesa italiana di questo anno la si ritrova 
nei “Cantieri di Betania [Lc 10,38-42]”  

https://www.unicatt.it/events-
CantieriDiBetania.pdf  

(e nel parallelo “Vademecum”), che propon-
gono tre “cantieri”: 1) quello della strada e 
del villaggio; 2) quello dell’ospitalità e della 
casa; 3) quello della formazione spirituale 
(più un quarto cantiere che ogni diocesi 
sceglie). 

Certo, il materiale prodotto è a sostegno 
più che altro del cammino diocesano, ma 
anche le parrocchie sono chiamate anche 
quest’anno a creare spazi di ascolto 
(“cantieri”) e di confronto sulle tematiche 
prospettate. 

Poi, più vicini a noi, ci sono altri strumenti 
che ci devono accompagnare: la “sintesi 
diocesana” del primo anno del cammino 
sinodale della diocesi di Bologna (che ab-
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Domenica 25 settembre 2022 - n. 384 

Sono chiuse le iscrizioni  
al Pellegrinaggio in Terra Santa; 

è già stato raggiunto  
il numero massimo di partecipanti. 

Continua in 4a pagina 

Inaugurazione dello spazio 
“inCONtro musicALE” 

 

Come già anticipato, l’inaugurazione dello 
spazio “inCONtro musicALE”  è stata rinviata, 
per diversi motivi organizzativi, a venerdì 14 
Ottobre, alle ore 18.30. Parteciperanno il Par-
roco, il Presidente del Quartiere Porto-
Saragozza e, speriamo, tanti parrocchiani e 
non.  

L’apertura dello spazio musicale è un punto 
importante del progetto “inCONtro musicALE”, 
attivo da oltre due anni, nonostante le difficoltà 
della pandemia. Il nuovo spazio è dotato di 
strumenti musicali e di tutta l’elettronica neces-
saria per l’amplificazione e la registrazione, ed 
sarà animato da giovani musicisti che offriranno 
la loro guida ai più giovani e ai principianti. Lo 
spazio sarà aperto (gratuitamente) a tutti i ra-
gazzi della Parrocchia (e non): l’iniziativa inten-
de sostenere in particolare l’inclusione di ragaz-
zi provenienti da famiglie in condizioni di svan-
taggio sociale o economi-
co, permettendo loro di 
affrontare la pratica musi-
cale abbattendone i costi. 

Il linguaggio musicale è 
infatti un potente strumen-
to di inclusione e aggregazione giovanile, capa-
ce di superare barriere culturali, linguistiche e 
sociali. La pratica musicale è un’opportunità di 
impegno e gratificazione, capace di contrastare 
le spinte all’isolamento che tanti ragazzi oggi 
sperimentano. Per questo, lo spazio è un picco-
lo dono offerto ai giovani della nostra parrocchia 
e della nostra città, un’opportunità in più per 
avvicinarsi alla gioia della musica e all’amicizia 
che la musica è capace di generare.  

La realizzazione dello spazio, oltre all’impe-
gno della Parrocchia e dell’Associazione “Il por-
tico di San Giuseppe ONLUS” è stata resa pos-
sibile dal contributo economico della Fondazio-
ne CARISBO, della Fondazione del Monte, del 
Quartiere Porto-Saragozza e di numerosissimi 
amici.  

“inCONtro musicALE”, infine,  è un modo per 
ricordare l’amicizia e la musica di Alessandra, in 
un luogo caro al suo cuore.  

mailto:parroco@parrocchiasangiuseppesposo.it
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“Settembre a San Giuseppe”:  
presentata la storia del Santuario! 

Sabato 17 settembre, è stato presentato nel Santuario di San Giuseppe il libro che ne delinea la sua 
storia, unitamente ad altri contributi sulla devozione a San Giuseppe e sulla figura di Giovanni  

Acquaderni nella sua relazione con i festeggiamenti di San Giuseppe alla fine dell’800. 
Il volume, riccamente illustrato, porta la presentazione del card. Matteo Maria Zuppi  

e del ministro provinciale dei frati cappuccini fr. Lorenzo Motti, ed è stato promosso dal  
“Comitato San Giuseppe” nell’Anno a lui dedicato, indetto da Papa Francesco (2020-2021). 

La “vendita” del libro è finalizzata al restauro del Santuario. 

La prof.ssa Paola Foschi autrice della parte 
storica e curatrice di tutto il volume 

La prof.ssa Maria Grazia Lanzi autrice della 
parte riguardante la devozione a san Giuseppe 

Il prof. Giampaolo Venturi autore della parte 
riguardante Giovanni Acquaderni 

Gli autori durante la presentazione 

Il pubblico presente nel Santuario 



 

Dopo la Messa delle 10 [saloncino parrocchiale] 
incontro parrocchiale (aperto quindi a tutti!)  

sulla catechesi per l’Iniziazione cristiana  
(=“catechismo” per i sacramenti ai bambini e preadolescenti) 

2 
OTTOBRE 

DOMENICA 

Pro memoria per la comunità 

Ogni giorno feriale: Lodi alle ore 8 (dopo la Messa delle 7,30)  
e Vespri alle ore 19 (dopo la Messa delle 18,30) 

Ore 18: recita del “Rosario di San Giuseppe” 28 
MERCOLEDì 

Al termine della Messa delle 18,30 
Celebrazione del “Transito” di san Francesco 

3 
LUNEDì 

Alla messa delle 10: 
affidamento del “mandato” agli “operatori pastorali” 

Congresso Diocesano Catechisti (14,30-19) 
presso la Parrocchia del Corpus Domini (Via Enriques, 56) 

9 
DOMENICA 

Iniziano gli incontri di catechesi  
per l’Iniziazione cristiana (bambini e preadolescenti) 

16 
DOMENICA 



biamo pubblicato “a puntate” negli scorsi 
numeri di “Insieme”) e, più recentemente, la 
“Nota pastorale anno 2022-2023 Entrò in un 
villaggio” del nostro vescovo Matteo (https://
www.chiesadibologna.it/wd-document/entro-
in-un-villaggio-lc-1038/) particolarmente 
importante anche per il cammino della no-
stra comunità. 

In questa nota (da leggersi!) vengono 
rilanciati i “gruppi sinodali” (e quindi anche i 
“facilitatori” per questi gruppi) e la vita delle 
Zone pastorali (soprattutto nei vari ambiti a 
loro assegnati). 

Il vescovo, facendo poi riferimento ai Can-
tieri di Betania, propone alcune riflessioni 
relative alle domande di fondo dei vari 
“cantieri” (nn. 15-19). 

Nella “terza parte” della Nota, il vescovo 
fa proprie le indicazioni dei vari ambiti delle 
zone pastorali proposte dai corrispondenti 
uffici diocesani: ambito liturgia (cura delle 
esequie; liturgia delle ore; formazione liturgi-
ca); ambito della carità; ambito giovani; am-
bito catechesi e formazione dei catechisti. 

Poi abbiamo anche qualche altro “fram-
mento” più “domestico”: sono i nostri que-
stionari che abbiamo “riscritto” e che dob-
biamo “rileggere” per spremervi qualche 
orientamento e indicazione per la nostra 
comunità. 

Come si vede il “materiale” non manca; 
ora si tratta di vagliarlo e calibrarlo sulle 
reali possibilità e forze della nostra comuni-
tà, a partire da una rinnovata identità e vita-
lità del consiglio pastorale, che deve essere 
la forza propulsiva del nostro camminare 
insieme. 

Io penso che i prossimi appuntamenti, 
incontri e momenti di ascolto e confronto 
della nostra comunità devono essere vissuti 
proprio con lo spirito dei “cantieri di Betania” 

e di un camminare insieme (sinodale appun-
to!). 

A proposito poi di “camminare insieme” 
vorrei terminare con le parole del nostro 
vescovo (che ritroviamo al termine della sua 
Nota pastorale): 

Camminare insieme richiede a ognuno di 
noi una conversione personale: quella alla 
comunione. Non è complicato e nemmeno 
un inutile complicarci la vita. Ma non è affat-
to scontata e dipende da ognuno di noi. 
Dobbiamo imparare a farla crescere, a ren-
dere le nostre comunità case di relazione 
intelligente tra di noi e con tanti, cosa che è 
possibile solo se ascoltiamo e mettiamo in 
pratica la Parola di Dio. Quanti atteggiamen-
ti abbiamo che umiliano la comunione, la 
riducono a politica ecclesiastica o a scontro 
di idee o di ruoli. Basta poco per limitarla, ad 
iniziare da non difenderla, anzi offenderla, 
continuando con il banale fare da sé. 

La comunione è aiutare le cose comuni e 
non affermare il proprio punto di vista ma 
quello di Gesù che chiede il meglio per tutti. 
La comunione soffre con il paternalismo, 
con chi impone le proprie convinzioni o sen-
sibilità, con chi ne fa un fatto privato! Sap-
piamo che non è facile né scontato cammi-
nare insieme! Possiamo essere e saremo 
un “cuore solo e anima sola”, che ci aiuta a 
rendere possibili nuove risposte, a cercarle 
insieme per camminare uniti. 

Voglia il Signore benedire e accompagna-
re il cammino personale e delle nostre co-
munità, sicuri che il suo Santo Spirito ci gui-
derà e ci farà parlare la lingua del cuore. 

Appunti per appuntamenti futuri… 
 Domenica 30 ottobre (dopo la Messa 

delle 10): incontro parrocchiale (quasi 
sinodale!) sulla “formazione” degli adulti. 

 Domenica 6 novembre: Assemblea 
della Zona pastorale 

 Domenica 13 novembre Giornata 
mondiale dei poveri (sempre dopo la 
Messa delle 10): incontro sulla di-
mensione parrocchiale della carità. 

 Martedì 22 novembre: ipotesi di con-
vocazione del consiglio pastorale 

https://www.chiesadibologna.it/wd-document/entro-in-un-villaggio-lc-1038/
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